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DIPARTIMENTO TERRITORIO, ECONOMIA, AMBIENTE E MOBILITA'
SERVIZIO AMBIENTE ED ENERGIA
P.O. SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

APPALTO  PER  IL  SERVIZIO  DI  CUSTODIA,  MANTENIMENTO,  GESTIONE
SANITARIA E ASSISTENZA MEDICO-VETERINARIA, SINO AD UN MASSIMO DI
N. 20 CANI VAGANTI O RINUNCIATI  O RICOVERATI D'AUTORITÀ, PER LA
DURATA DI VENTIQUATTRO MESI (L.R. 20/2012 E S.M.I.  E ALTRE NORME DI
SETTORE)

RELAZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA
 

L'art. 2, commi 2 e 6 della L. 281/1991 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione
del randagismo” e s.m.i., dispone che i cani vaganti ritrovati, catturati o comunque ricoverati presso i
canili/rifugi  comunali  non  possono  essere  soppressi  se  non  gravemente  malati, incurabili  o  di
comprovata pericolosità.

La L.R. 11.10.2012 n. 20 “Norme per il benessere e la tutela degli animali di affezione” e s.m.i. assume
come finalità pubblica la tutela delle condizioni di salute, di benessere e rispetto degli animali, nel
quadro di un corretto rapporto uomo, animale, ambiente.

L’art. 7  della  citata  L.R. 20/2012  e  s.m.i. stabilisce  che  “i Comuni  assicurano, in  forma  singola  o
associata, la custodia ed il mantenimento, nonché la gestione sanitaria e l’assistenza medico-veterinaria dei
cani, dei  gatti  e  degli  altri  animali  di  affezione, ai  sensi  dell’art. 5, presso strutture  proprie  o  private
convenzionate, tali  da garantire condizioni di  salute adeguate alla specie e al  benessere degli  animali
ricoverati" (comma 1) ed inoltre "le caratteristiche delle strutture di ricovero e custodia e le modalità di
gestione, compresi  gli  orari  di  apertura  al  pubblico, al  fine  di  favorire  le  adozioni, sono  stabiliti  dal
regolamento di cui all'art. 36. Con il medesimo regolamento sono determinate le tariffe o misure minime di
sostegno economico da parte dei Comuni per il mantenimento degli animali nonché una convenzione tipo,
che unifichi il servizio di mantenimento e custodia sull'intero territorio regionale. E' in ogni caso assicurato
un servizio  di  vigilanza permanente ed un servizio  di  reperibilità  da parte  di  un veterinario. Tutte  le
strutture  devono  ottenere  l'autorizzazione  sanitaria  e  deve  essere  nominato  un  veterinario  libero
professionista come responsabile sanitario" (comma 7).

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con Decreto del Presidente della Regione n. 0241 del
19.10.2017 ha emanato il "Regolamento ai sensi della Legge Regionale 20/12 (Norme per il benessere e
la tutela degli animali di affezione) recante requisiti delle strutture di ricovero e custodia convenzionate e
non convenzionate con finalità prioritarie all'adozione; requisiti delle struttura per attività di commercio,
allevamento, addestramento e custodia con finalità commerciali; termini per l'adeguamento dei requisiti",
che detta, in particolare, disposizioni specifiche finalizzate alla definizione dei requisiti strutturali e
gestionali delle strutture di ricovero e custodia convenzionate.



A detto Regolamento è allegata la "Bozza di Convenzione per il servizio di custodia e mantenimento,
gestione sanitaria e assistenza medico-veterinaria di cani e gatti  in esecuzione alla legge regionale 11
ottobre 2012 N. 20 "Norme per il benessere e la tutela degli animali di affezione".

L'art.  10,  comma  3  del  citato  Regolamento  prevede  che  "...  le  strutture  già  in  possesso  di
autorizzazione  sanitaria  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  regolamento,  ed  in  possesso  dei
requisiti prescritti dagli artt. 5,6,7,8 e 9, ad eccezione del requisito relativo alla distanza dai centri abitati,
richiedono, entro 3 mesi dall'entrata in vigore del presente regolamento, al Servizio veterinario dell'Azienda
sanitaria competente per territorio, un sopralluogo teso alla verifica dei requisiti al fine del rilascio della
nuova autorizzazione che dovrà avvenire entro 3 mesi dalla presentazione della domanda ...". 

Altresì l'art. 10, comma 4 del menzionato Regolamento stabilisce che "... le strutture già autorizzate
ma non in possesso dei requisiti prescritti dagli artt. 5,6,7,8 e 9 ad eccezione del requisito relativo alla
distanza  dai  centri  abitati,  devono  presentare,  entro  6  mesi  dall'entrata  in  vigore  del  presente
regolamento,  domanda  di  rinnovo  dell'autorizzazione  al  Servizio  veterinario  dell'Azienda  sanitaria
competente per territorio, corredata da un progetto di adeguamento. I requisiti devono essere soddisfatti
entro il termine massimo di 24 mesi a decorrere dalla presentazione della domanda al fine del rilascio
dell'autorizzazione da parte dell'Azienda sanitaria, previo sopralluogo ...".

Sulla scorta di tali  norme sono stati  predisposti  gli  elaborati  relativi ad una gara d’appalto per
l'individuazione  della  struttura  più  idonea  cui  affidare  il  servizio  di  custodia,  mantenimento,
gestione sanitaria  e assistenza  medico-veterinaria  sino ad  un massimo di  n.  20  cani  vaganti  o
rinunciati o ricoverati d'autorità, per la durata di ventiquattro mesi, compresi gli animali già ospitati
presso la struttura dell'ALLEVAMENTO DELLE VALLATE – BOSCATO VINCENZO di Boscato
Rosa, Carla e Umberto s.s. sita a Brazzano di Cormons – Gorizia.

L’affidamento dell'appalto di servizi in argomento è previsto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera b)
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., mediante procedura negoziata telematica tramite il Mercato Elettronico
della Pubblica Amministrazione del portale www.acquistinretepa.it, da svolgersi a mezzo Richiesta
di Offerta (RdO) e con il criterio dell”offerta economicamente più vantaggiosa”, esclusivamente
basata sull'offerta tecnico-qualitativa, ai sensi dell'art. 95, commi 2 e 7 del D.Lgs. 50/2016, considera-
to che l'elemento prezzo, riferito alle tariffe minime concernenti le spese  che i comuni sostengono
per la custodia e la cura degli animali, è contenuto nel testo tipo della convenzione di cui al comma
2 dell'art. 9 del citato Regolamento approvato con D.P.Reg. 0241/2017 e s.m.i. ed è da ritenersi
quindi già fissato e prestabilito.

L'appalto avrà durata di 24 mesi e decorrerà in via presuntiva dal 1.1.2020, anche nelle more della
formalizzazione della stipula convenzionale.

Per quanto attiene l’aspetto economico viene prevista una spesa complessiva presunta di euro
135.000,00 IVA inclusa, per l’espletamento del servizio in argomento, come meglio specificato nel
quadro economico sotto riportato, di cui euro 108.000,00, IVA esclusa, per l'espletamento del
servizio ed euro 3.000,00, IVA ed oneri previdenziali inclusi, per il compenso a medico veterinario
comportamentalista, da individuare alla scadenza della convenzione in argomento, che provvederà
a fornire le opportune indicazioni, per il trasporto degli animali e per il loro inserimento nel nuovo
canile, al  fine  di  garantire  il  loro  benessere  ed  evitare  agli  stessi  il  disagio  conseguente  al
cambiamento delle condizioni ambientali e del personale che si prenderà cura dei medesimi nella
nuova  struttura  che  verrà individuata  a  seguito  della  successiva  gara  d'appalto,  come indicato
all'art. 10 dello Schema di Convenzione (All. C). 
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Voci di spesa Importi

Appalto  per  il  servizio, sino ad un massimo di  20 animali, di  custodia,
mantenimento, gestione  sanitaria  e  assistenza  medico-veterinaria  degli
stessi presso un canile privato convenzionato, per la durata di 24 mesi.

euro     108.000,00

IVA al 22% su euro 108.000,00 euro      23.760,00

Imprevisti IVA inclusa euro          240,00

Oneri per certificazione veterinario comportamentalista anno 2021 - IVA
ed oneri previdenziali inclusi

euro       3.000,00

Totale euro   135.000,00

Non sono previsti oneri per la sicurezza, né necessita elaborare il DUVRI di cui all'art. 26 del D.
Lgs. 81/2008 e s.m.i. in quanto le attività non si svolgono in ambienti del Comune di Trieste o in
presenza di personale comunale e quindi non sussistono rischi interferenziali.

Ai fini dell’espletamento delle procedure inerenti l’affidamento del servizio in argomento, sono sta-
ti predisposti i seguenti elaborati progettuali:

- All. A - Relazione Tecnico-Amministrativa 
- All. B - Capitolato d’Oneri 
- All. C - Schema di Convenzione 
- All. D - Quadro di Incidenza Costi Manodopera
- All. E - Schema di Offerta Tecnico-Qualitativa
- All. F - Avviso di Manifestazione di Interesse
- All. G - Modello di Manifestazione di Interesse 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
(dott. ing. Gianfranco CAPUTI)

Trieste, vedi data firma digitale Documento sottoscritto con firma digitale
(ex art. 24 del D.L.vo 82/2005 e s.m.i.)
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